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ADORAZIONE

Invochiamo la tua presenza vieni Signor.
Invochiamo la tua presenza scendi su di noi.
Vieni Consolatore e dona pace e umiltà.
Acqua viva d'amore questo cuore apriamo a Te.

RIT.
Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi!
vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi!
Vieni su noi Maranathà, vieni su noi Spirito!
Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi!
Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi, 
scendi su di noi.

Invochiamo la tua presenza, vieni Signor,
Invochiamo la tua presenza scendi su di noi.
Vieni luce dei cuori dona forza e fedeltà.
Fuoco eterno d'amore questa vita offriamo a te. 

RIT.

Canto: Invochiamo la tua presenza

In ginocchio io ti adoro,
non nascondermi il tuo volto, Dio,
ciò che sono è tuo.

Nelle tue mani è la mia vita,
Gesù santo io mi prostrerò alla tua Maestà.

RIT.
Mio Dio ho gridato a te, sei venuto a salvarmi:
voglio restar con te!
Nella mia vita ti esalterò,
nel mondo ti esalterò,
con amore ti esalterò.

Mio Dio (Nella mia vita)
ho gridato (ti esalterò,)
a te, (nel mondo)
sei venuto a salvarmi: (ti esalterò,)
voglio restar (con amore)
con te! (ti esalterò.)

 

Canto: Voglio restar con te



Ed ecco, in quello stesso giorno [il primo della settimana] due dei [discepoli] erano in
cammino per un villaggio di nome Èmmaus, distante circa undici chilometri da
Gerusalemme, e con- versavano tra loro di tutto quello che era accaduto. Mentre
conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro.
Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo.
Ed egli disse loro: «Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra voi lungo il
cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: «Solo
tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi giorni?».
Domandò loro: «Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu
profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i ca- pi dei
sacerdoti e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo
hanno crocifisso. Noi sperava- mo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con
tutto ciò, sono passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune
donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si so- no recate al mattino alla tomba e, non
avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli,
i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato
come avevano detto le donne, ma lui non l’hanno visto».
Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! Non
bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E,
cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva
a lui.
Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più
lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tra-
monto». Egli entrò per rimanere con loro.
Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede
loro. Allora si aprirono loro gli oc- chi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. Ed
essi dissero l’un l’altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava
con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?».
Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici
e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso
a Simone!». Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano
riconosciuto nello spezzare il pane.

ADORAZIONE
Dal Vangelo secondo Luca - Lc 24,13-35

Le parole non basteranno mai 
Per esprimerti gratitudine 
Questo canto mio certo finirà 
Mentre tu mio Dio mai una fine avrai 
Rit.
Le mie mani alzerò 
E loderò ancora Te 
Perché ciò che ho è un Alleluia 
Sarà poco ma so che il meglio da offrire a un re 
E' un cuore che canta un Alleluia
 

Canto: Gratitude
Altro mai farò 
Verso te aprirò 
Le mie braccia per adorarti oh Dio 
Rit.
Oh anima mia 
Non devi temere più 
Canta e saprai 
Che vive un leone dentro di Te 
Alzati e loda Dio!



Canto: La terra canta
Si aprono i cieli 
si ascolta un dolce suono celestial 
unito alla voce
di un popolo che ti vuole adorar 

E lo spirito di Dio 
si muove libero in mezzo a noi
E il Padre gioirà
vedendo la Sua Sposa adorar

Rit.
La terra canta, il cielo adora
E tutto grida
che Tu sei Santo (2v.)

Gli angeli uniti a noi 
cantano ad una sola voce 
Santo Santo (3v.)

Rit. (2v.)

Meditazione di Milvo
Questo Vangelo ci riempie di speranza.
Anche quando i segni sono chiari e continui,
il dolore può impedirci di comprendere il sogno di Dio per noi.
Come i discepoli di Emmaus,
camminiamo spesso con il cuore appesantito,
senza riconoscere che il Signore è accanto a noi.
Ma è proprio lì, nell’ora più buia,
che Lui non ci abbandona.
È presente in quella luce tenue che ci chiama,
che chiede di essere cercata.
Quella luce c’è,
ed è capace di riempire il cuore.
Non dobbiamo temere:
lo Spirito Santo soffia su quella fiammella
e illumina il nostro cammino. 
Il nostro cuore lo riconosce. 
Mettiamoci in comunione, lasciamoci guidare, camminiamo insieme. 
Come ci ha insegnato Papa Francesco, siamo chiamati a vivere un cammino sinodale, in
fraternità. Laudato si’, mio Signore.

ADORAZIONE



ADORAZIONE

Tu mi chiami a camminare
Sull'acqua dove, potrei affondar
Ti trovo nel mare profondo
E misterioso, ho fede in te

RIT.
E chiameró il nome Tuo 
Oltre le onde guarderò, 
Nel mare io, riposerò in braccio a Te
Sono Tuo, Tu sei il mio Dio 

La Tua grazia sovrabbonda
La mano Tua, mi guiderà
Potrei affondare ed ho paura
Ma Tu mio Dio, mi salverai

RIT.

Guidami dove devo aver fiducia
Nelle acque più profonde
Dovunque Vuoi mandarmi
Portami nel mare più profondo
La mia fede Dio rinforza 
Alla Tua presenza

RIT.

Canto: Mare profondo

Signore, l’interpretazione confusa e incerta dei fatti della nostra storia personale e collettiva è
un problema che ci riguarda.
Pensiamo di avere una conoscenza aggiornata e completa di ciò che accade, ma la
narrazione che ne facciamo denota una scarsa comprensione del loro senso profondo. Ci
sfugge la trama che Tu stai tessendo nelle nostre giornate per liberarci dagli inganni delle
realtà terrene e aprirci alla prospettiva della vita eterna nel Tuo Regno.
Quando esaminiamo la realtà senza di Te, facilmente cadiamo nello sconforto e nella tristezza
perché la portata degli avvenimenti è superiore alle nostre corte vedute.
Allora abbiamo bisogno che Tu, Divino Viandante, ci raggiunga sulle strade del nostro
disorientamento e ci spieghi la salvezza che stai compiendo in noi proprio attraverso quei fatti
che ci appaiono inspiegabili.
Gesù, fa ardere il nostro cuore per Te, sostienici con la tua presenza affinché ovunque
testimoniamo coraggiosamente la Tua Risurrezione.

Meditazione di Alessio



Canto: Più di te meno di me

ADORAZIONE

Da quando Ti ho incontrato Ti sei mostrato a me Nessuno è come Te
Tu sei così perfetto 
Sei amore sei bontà 
Nessuno è come te 
 
Vo---glio più di Te
Vo---glio più di Te 

RIT. 
Riempi questo luogo della Tua presenza
Cambia il mio cuore voglio ancora di più 
Compi il Tuo volere 
la Tua volontà in me 
Solo da Te 
voglio dipendere 
Gesù 

Più di Te e meno di me, più di Te e meno di Me, più di Te e meno di me 
Più di Te e meno di me, più di Te e meno di Me, più di Te e meno di me 

RIT: Tu sei Re, tu sei Re,
sei Re Gesù. (x2)

Noi eleviamo i nostri cuori,
noi eleviam le nostre mani,
rivol� verso il tuo trono lodando Te. ( x2)
RIT: 

Canto: Tu sei Re

Canto: Tantum ergo sacramentum
Tantum ergo sacramentum
veneremur cernui et an�quum
documentum novo cedat ritui.
Praestet fides supplementum
sensuum defectui.
Genitori genitoque laus et jubila�o
salus, honor, virtus quoque sit et
benedic�o.
Proceden� ab utroque compar sit
lauda�o.
Amen.



BENEDIZIONE EUCARISTICA

Dio sia benedetto Benedetto 
il Suo Santo Nome 

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo 
Benedetto il nome di Gesù 

Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore 
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue 

Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell'altare 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito 

Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima 
Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione 

Benedetta la Sua gloriosa Assunzione 
Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre 

Benedetto San Giuseppe Suo castissimo sposo Benedetto Dio nei Suoi angeli e nei
Suoi santi

ADORAZIONE

Canto: La tua gioia
     
Tu sei buono e giusto Sei fedele con me
Tu sei sceso dal cielo per vivere come me
Hai sofferto e hai gioito Tu hai pianto con me
Ma ora danzo si io danzo

RIT: La Tua gioia brucia dentro di me
Il Tuo amore scaccia le tenebre
Nella debolezza io saprò che
La gioia del Signore la mia forza è
La gioia del Signore la mia forza è

Ho infinite ragioni per lodare il mio Re
Mi ha protetto ed ha sempre provveduto per me
Ma di tutte le gioie la più grande sarà
Che son salvato io son salvato!

Tu cambi il lutto in danza, le lacrime in festa
Tu scacci la paura e calmi la tempesta
E se mi sento afflitto io sceglierò di rallegrarmi nel Tuo
nome 

 Nel deserto (Tu sei acqua) 
 Nella valle (Sei la luce)
 Nel dolore (Tu sei gioia) 
 Tu sei gioia, (sei la gioia) 



ADORAZIONEADORAZIONE
 Nella malattia (Sei guarigione)
 Nella povertà (Sei la ricchezza)
 Nella depressione (Tu sei gioia)
 Tu sei gioia, (sei la gioia)
RIT:La Tua gioia brucia dentro di me 
Il Tuo amore scaccia le tenebre 
Nella debolezza io saprò che
La gioia del Signore la mia forza è
La gioia del Signore la mia forza è
La gioia del Signore la mia forza EEEE’!


